
Fausto BASSETTA,* Lineamenti di diritto militare, Laurus Robuffo, Roma, 2002, (prezzo 35 euro). 

Il testo, con la prefazione del Prof. Renato Maggiore, già Procuratore Generale Militare della Repubblica presso la Corte 
Suprema di Cassazione, costituisce una riflessione di ampio respiro sul diritto militare, con particolare riferimento ai 
principi generali e alle problematiche di carattere costituzionale. La materia sta suscitando sempre più interesse e fa 
registrare una crescente vitalità (rappresentata da rivista, studi, pubblicazioni, convegni, siti internet ed altro ancora), 
essenzialmente legata all'accentuata peculiarità dell'ordinamento militare e alla necessità di comprenderne e definirne i 
tratti caratteristici. Utile come strumento didattico e di consultazione per un primo approccio al diritto militare, il volume è 
stato ideato e realizzato soprattutto per la formazione e la qualificazione nella particolare disciplina, nel quadro di un 
ordinamento di studi orientato alla specificità istituzionale delle Forze armate.Il testo vuole anche essere uno strumento 
di conoscenza e di divulgazione sia in sede universitaria che negli stessi istituti di formazione militare. 

Il diritto militare è una materia dai contorni non ben definiti, caratterizzata da una presenza accidentale e parziale nei 
corsi universitari, da un dibattito dottrinale quasi "domestico", da un'elaborazione giurisprudenziale a metà strada tra 
scelte esclusive (attente alla specificità del settore) ed inclusive (orientate ad una omogeneizzazione intersettoriale). 

Il volume vuole essere un tentativo di prima sistemazione della materia, cercando di fornire una definizione esauriente 
di diritto militare, di formulare un'ipotesi di collocazione scientifica nell'ambito degli studi giuridici, di evidenziare la sua 
caratterizzazione interdisciplinare. L'idea di un diritto militare viene sia dalla felice intuizione di Vittorio Bachelet, che per 
primo in Italia ha iniziato una riflessione giuridica sulla disciplina militare,  sia dalla avvertita necessità  di  un'ampia 
riflessione  giuridica  sul  fenomeno  militare.  La  prospettiva  giuridica  contribuisce  non  poco  a  quell'informarsi 
dell'ordinamento  militare  allo  spirito  democratico  della  Repubblica,  nonché  all'acquisizione  di  un  modello  culturale 
indispensabile al singolo militare nello svolgimento della sua attività istituzionale.     

* Fausto Bassetta, maggiore dei carabinieri, insegnante di diritto militare presso la Scuola Ufficiali Carabinieri, redattore 
capo della rivista trimestrale "Rassegna dell'Arma dei Carabinieri" 


